
                                                                                  
IL CAMPEGGIO E  LE  ATTIVITA’  
 
Cos'è il Campeggio Piedigrotta  
Il Campeggio Piedigrotta, organizzato dalla G.I.A.C. (Gioventù Italiana di Azione Cattolica) della Parrocchia 
di S.M. di Piedigrotta, è nato nel 1948. Da allora ininterrottamente si sono avute successive edizioni che 
hanno, visto il nostro campeggio sempre migliorato nel suo aspetto tecnico. Quest'anno [1966] il Cam-
peggio Piedigrotta è giunto alla sua XVII edizione. La G.I.A.C. di Piedigrotta, organizzando questo Cam-
peggio, intende perseguire due finalità: assicurare ai partecipanti, tra cui molti ragazzi provenienti da fami-
glie in disagiate condizioni economiche, la possibilità di trascorrere circa un mese a contatto con la natura, 
respirando aria buona e nutrendosi abbondantemente con cibo sano. In tal modo i partecipanti ne 
traggono un notevole vantaggio fisico. Le numerose attività agonistiche e ricreative, inoltre, li rimettono in 
salute dopo il lungo periodo scolastico. 
Ma questo periodo di vacanza estiva non offre solo la possibilità di un vantaggio fisico. Esiste un'altra 
finalità, più importante della prima, che i dirigenti della G.I.A.C. di Piedigrotta intendono perseguire: il 
campeggio deve essere innanzitutto un periodo di formazione spirituale e sociale. Lassù, a 1.100 metri di 
altezza, ci sentiamo più vicini a Dio e discutiamo dei nostri problemi religiosi, culturali e sociali, sviluppando il 
senso della socialità e della collaborazione. In definitiva, ci sforziamo di tornare nelle nostre famiglie come 
figli più buoni e nella società come cittadini migliori. 

Quali sono le attività svolte al campo  
Numerose sono le attività ricreative ed agonistiche che offre la vita di campo. Innanzitutto la passeggiata 
mattutina costituisce uno dei momenti centrali della giornata. Infatti, durante le passeggiate, oltre la 
possibilità di conoscere le località che circondano il campo, si svolgono svariate attività ricreative: 
giochi di squadra, caccia al tesoro, ecc.  
Ma per ciò che riguarda più specificamente le attività sportive, viene organizzata "L'Olimpiade dei ragazzi": 
un campionato di calcio a sei o più squadre, gare di corsa campestre, salto in alto e in lungo, un 
campionato di pallavolo e molte altre specialità atletiche. Ai vincitori medaglie e ricchi premi. 
Queste attività agonistiche hanno luogo in parte nella mattinata, è in parte si svolgono  nel pomeriggio. 
Per ciò che riguarda le attività ricreative e culturali, vengono creati gruppi di ricerche per conoscere più a 
fondo la natura: un gruppo di ricerche di entomologia per lo studio degli insetti ed uno di litologia per lo 
studio delle pietre. Quest’anno  si prevede anche un corso di "fotografia” e di “tipografia”. 
Il pomeriggio, per chi lo desidera, offre anche la possibilità di una buona lettura. Perciò, portiamo con noi 
anche una "biblioteca”, fornita di interessanti volumi. L'attività serale è incentrata sul “fuoco di  bivacco”, 
che è uno dei momenti più importanti nella vita del campeggio. 
Ci si ritrova riuniti intorno al fuoco per divertirsi, cantando e suonando. E' dovere di ogni campeggiatore 
non solo partecipare al fuoco di bivacco, ma contribuire a renderlo più animato, organizzando con i 
compagni di gruppo scenette umoristiche e canti. Ma il fuoco di bivacco è importante soprattutto perchè, 
riuniti intorno al fuoco, si discute delle nostre esperienze di vita spirituale più intensa. 
Come è consuetudine, ogni anno viene  organizzata, durante la permanenza al campo, una gita attraverso 
gli Abruzzi. Questa gita ha una grande importanza culturale, oltre che ricreativa, in quanto prevede soste 
nella città più importanti  degli Abruzzi,, dove si visitano chiese, monumenti, musei. 
Queste, sono le attività più importanti del nostro campeggio. 
Ma ogni giorno di vita al campo è ricco di momenti tutti egualmente importanti, perchè il contatto con gli 
altri e con la natura ci arricchisce di esperienze sempre nuove. 
 
La XVII edizione 
Il XVII Campeggio Piedigrotta ha avuto luogo dal 27 luglio 1966 al 18 agosto 1966 in località 
"Passo S. Francesco" (1050 s.m.) del comune di Alfedena (Aquila). La stupenda "bellezza del 
paesaggio circostante e l'ampia radura circondata da pini, abeti e profumatissimi tigli fanno di 
"S.Francesco" forse, per quanto riguarda la mole del nostro campeggio, una delle più 



accoglienti località dell'Abruzzo. La tenuta con bosco “S. Francesco” è di proprietà dei Sigg.ri De 
Amicis, i quali gentilmente l’hanno concessa senza pretendere un, sia pur minimo, compenso. 
Alfedena è, venendo da Napoli, il primo comune del Parco Nazionale dell'Abruzzo ed è 
considerata 
la "custode amorevole" del Parco. Con la sua aria finissima e la sua buona cucina "Alfedena si 
sta preparando a divenire uno dei più interessanti centri di villeggiatura montana. Da Alfedena 
infatti partirà una seggiovia per il monte Meta (2241 m), sarà anche aperta al traffico, entro la 
prossima annata, una strada che condurrà il turista desideroso di calma al rifugio dell'ampia 
vallata di Campitelli. Un'altra caratteristica notevole di questo comune è la sua gente: molto 
ospitale e dall'animo buono; il "paese dei dottori" è quindi il luogo ideale per una villeggiatura 
tranquilla ed interessante. 
Il luogo dove viene montato il campo è temporaneamente privo di acqua e di luce elettrica; 
qualche anno addietro però, proprio nella radura "S. Francesco", sgorgava acqua freschissima 
da una fontana che ora è prosciugata per incuria; gente molto pratica del luogo dice che si 
potrebbe avere acqua scavando solo pochi metri. 
La luce elettrica viene fornita da due gruppi elettrogeni di proprietà del "Campeggio 
Piedigrotta”, che erogano corrente a 110 V per una potenza rispettivamente di 3000 W e 1500 
W,  sufficiente per le prime esigenze del campo; disponendo, comunque, di energia elettrica da 
rete fissa, forse si potrebbero promuovere nuove ed interessanti attività. 
 
Organizzazione e gruppo dirigenti 
La XVII edizione del Campeggio Piedigrotta è stata organizzata sotto la vigile Direzione generale 
di Don Vincenzo Giusto, da un gruppo dirigenti, con i seguenti incarichi: 
Direzione del campo: Vito Miccoli 
Magazzino e Cucina Gigi Rosiello 
Impianti Tecnici Gigi Arena 
Installazioni Elettriche Lello Zorzato 
Mensa Salvatore Ferrante 
Fuoco Di Bivacco  Donato Rufolo 
Giuochi Dei Ragazzi  Paolo Gregoroni 
Sport   Enrico  Casola  
Segreteria-Giornale Di Campo Lucio Rufolo 
Infermeria  Michele D'Angelo 
Assistenza Spirituale  Padre Cesare Pellegrini 
Rifornimenti  Ferdinando Ametrano 
Inoltre era presente un cuoco e un inserviente per la pulizia generale.  

Tende n 35 

N° Tipo N° Posti Totale dei posti 

15 Mottarone      5          75 

2 Campania   10          20 

10  Canadesi      6          60 

1 Morettina      2            2 

1 Tas      2            2 

2 Sicea      3            6 

1 Le Paire      5            5 

1 Janette      2            2 

2 Pattuglia      4            8 

            Totale: 180 posti disponibili - Ogni ragazzo è ospitato in tenda con brandina e pagliericcio. 


